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 3.8 Accesso ai sistemi 
 L’infrastruttura dispone di sistemi di tracciamento degli accessi ai 

sistemi informatici di supporto come base dati, server web e infrastrut-
ture a supporto del servizio. 

 L’accesso alla base dati avviene tramite utenze nominali o ricon-
ducibili ad una persona fisica (escluse le utenze di servizio). Il sistema 
di tracciamento registra (su appositi   log)   le seguenti informazioni: iden-
tificativo univoco dell’utenza che accede, data e ora di login, logout e 
login falliti, postazione di lavoro utilizzata per l’accesso (IP client), tipo 
di operazione eseguita sui dati (ad esclusione delle risposte alle    query   ). 

 Per ogni accesso ai sistemi operativi, ai sistemi di rete, al software 
di base e ai sistemi complessi (anche da parte degli amministratori di 
sistema), il sistema di tracciamento registra (su appositi   log)   le seguenti 
informazioni: identificativo univoco dell’utenza che accede, data e ora 
di login, logout e login falliti, postazione di lavoro utilizzata per l’ac-
cesso (IP client). 

 I log prodotti dai sistemi di tracciamento infrastrutturali sono sog-
getti a monitoraggio costante allo scopo di individuare eventuali anoma-
lie inerenti alla sicurezza (accessi anomali, operazioni anomale, ecc.) e 
di valutare l’efficacia delle misure implementate. 

 I log di accesso degli Amministratori di sistema e degli incaricati 
sono protetti da eventuali tentativi di alterazione e dispongono di un si-
stema di verifica della loro integrità. I log relativi agli accessi e alle ope-
razioni effettuate sui sistemi operativi, sulla rete, sul software di base e 
sui sistemi complessi sono conservati per dodici mesi.   

  20A03083

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  29 maggio 2020 .

      Modifica temporanea del disciplinare di produzione della 
denominazione «Vitellone bianco dell’Appennino centrale» 
registrata in qualità di indicazione geografica protetta in 
forza al regolamento (CE) n. 134/98 del 20 gennaio 1998.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DELLA QUALITÀ
AGROALIMENTARE DELLA PESCA E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, par. 3 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento e del Consiglio che prevede la modifica 
temporanea del disciplinare di produzione di una DOP 
o di una IGP a seguito dell’imposizione di misure sani-
tarie o fitosanitarie obbligatorie da parte delle autorità 
pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in parti-
colare l’art. 6, comma 3, che stabilisce le procedure ri-
guardanti un cambiamento temporaneo del disciplinare 
dovuto all’imposizione, da parte di autorità pubbliche, di 
misure sanitarie e fitosanitarie obbligatorie o motivate ca-
lamità naturali sfavorevoli o da condizioni metereologi-
che sfavorevoli ufficialmente riconosciute dalle autorità 
competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 134/98 del 20 gennaio 
1998, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità 
europee serie L 15 del 21 gennaio 1998 con il quale è 
stata iscritta nel registro delle denominazioni di origine 

protette e delle indicazioni geografiche protette la deno-
minazione di origine protetta «Vitellone bianco dell’Ap-
pennino centrale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 31 gennaio 2020 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana il 1° febbraio 2020, recante la 
dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili, in Italia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020, recante ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito in 
legge dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, recante misure ur-
genti in materia di contenimento e gestione dell’emergen-
za epidemiologica da COVID-19, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana l’8 marzo 2020; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito 
in legge dalla legge 22 maggio 2020, n. 35 recante misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana il 25 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 aprile 2020, ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito in legge 
dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 108 del 27 aprile 2020. 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recan-
te ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana il 25 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 maggio 2020, recante disposizioni attuative del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana il 16 maggio 2020; 

 Considerato che lo stato di emergenza in Italia ha com-
portato la totale chiusura delle strutture ristorative priva-
te e collettive, determinando un forte calo, delle vendite 
di alcuni specifici tagli anatomici della mezzena, quali 
lombate e alcuni tagli del posteriore, e che tali prodotti 
devono essere assorbiti da altre filiere distributive e com-
merciali con la necessità di indirizzare tali tagli su linee 
produttive diverse; 

 Vista la richiesta, inviata dal Consorzio di tutela del 
Vitellone bianco dell’Appennino centrale, riconosciuto 
dal Ministero ai sensi della legge n. 526/99, acquisita con 
protocollo n. 0024795 del 15 maggio 2020, di modifica 
temporanea dell’art. 3, comma 1 del disciplinare di pro-
duzione con la quale si chiede di escludere, dall’obbligo 
di frollatura, la carne di bovini maschi destinata a proces-
si di macinazione. 

 Considerato importante procedere ad una modifica del 
disciplinare per evitare che carni utilizzate per la prepa-
razione carni macinate, debbano essere necessariamente 
escluse dalla certificazione facendo perdere la qualifica-
zione alla certificazione anche al prodotto finale. 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempo-
ranea del disciplinare di produzione della IGP «Vitellone 
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bianco dell’Appennino centrale» ai sensi del citato art. 53, 
par. 3 del regolamento (UE) n. 1151/2012 e dell’art. 6, 
comma 3 del regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifica 
temporanea apportata al disciplinare di produzione della 
IGP «Vitellone bianco dell’Appennino centrale» attual-
mente vigente, affinché le disposizioni contenute nel pre-
detto documento siano accessibili per informazione    erga 
omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione della modifica temporanea del di-
sciplinare di produzione della «Vitellone bianco dell’Ap-
pennino centrale» registrata in qualità di indicazione ge-
ografica protetta in forza al regolamento (CE) n. 134/98 
del 20 gennaio 1998, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee serie L 15 del 21 gennaio 1998. 

 La presente modifica del disciplinare di produzione 
della IGP della «Vitellone bianco dell’Appennino centra-
le» sarà in vigore dalla data di pubblicazione della stessa 
sul sito internet del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali fino alla vigenza del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 1° febbraio 2020 - Serie generale - n. 26, citato nelle 
premesse. 

 Roma 29 maggio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: ABATE   

    ALLEGATO    

     Modifica temporanea del disciplinare di produzione della indicazione 
geografica protetta «Vitellone bianco dell’Appennino centrale» ai 
sensi dell’art. 53, paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio. 

 Il disciplinare di produzione della indicazione geografica protetta 
«Vitellone bianco dell’Appennino centrale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 108 del 10 mag-
gio 2019 è modificato come segue:  

 L’art. 5.3 Frollatura 

 «Vista la necessità di migliorare la tenerezza delle carcasse di 
animali maschi, che hanno minore capacità di depositare grasso anche 
intramuscolare rispetto alle femmine, la frollatura per le carcasse dei 
maschi deve essere di almeno quattro giorni per tutti i tagli tranne lo 
scamone, la noce e la fesa e il muscolo del lombo, che dovranno essere 
sottoposti a frollatura per almeno dieci giorni.» 

  è così integrato:  

 «Vista la necessità di migliorare la tenerezza delle carcasse di 
animali maschi, che hanno minore capacità di depositare grasso anche 
intramuscolare rispetto alle femmine, la frollatura per le carcasse dei 
maschi (ad esclusione dei tagli che vengono macinati) deve essere di 
almeno quattro giorni per tutti i tagli tranne lo scamone, la noce e la fesa 
e il muscolo del lombo, che dovranno essere sottoposti a frollatura per 
almeno dieci giorni.» 

 La presente modifica sarà in vigore fino alla vigenza del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 1° febbraio 2020 - 
Serie generale - n. 26, e successive integrazioni, recante la dichiarazione 
dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.   

  20A03038  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  17 marzo 2020 .

      Programma statistico nazionale 2017-2019. Aggior-
namento 2019 (articolo 13, comma 3, decreto legislativo 
n. 322/1989).     (Delibera n. 10/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Norme sul 
sistema statistico nazionale (Sistan) e sulla riorganizzazione 
dell’Istituto nazionale di statistica (Istat), ai sensi dell’art. 24 
della legge 23 agosto 1988, n. 400», e in particolare:  

 l’art. 7, comma 1, da ultimo modificato dall’art. 8  -
bis  , comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, secondo cui, tra l’altro, «è fatto obbligo a tutte 
le amministrazioni, enti e organismi pubblici di fornire tutti i 
dati che vengano loro richiesti per le rilevazioni previste dal 
programma statistico nazionale. Sono sottoposti al medesi-
mo obbligo i soggetti privati per le rilevazioni, rientranti nel 
programma stesso, individuate ai sensi dell’art. 13»; 

 l’art. 13, commi 2, 3 e 4, da ultimo modificati 
dall’art. 8  -bis  , comma 1, lettera   b)   del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, concernente il Programma stati-
stico nazionale (PSN) e la sua procedura di approvazione; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che, 
tra l’altro, definisce e amplia le attribuzioni della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome; 

 Vista la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gaz-
zetta Ufficiale   n. 87/2003), come modificata dalla delibe-
ra 5 maggio 2011, n. 45 (  Gazzetta Ufficiale   n. 234/2011), 
riguardante tra l’altro le modalità di attribuzione del co-
dice unico di progetto di investimento pubblico (CUP); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
recante il «Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali» e, all’allegato 3, il «Codice di deontologia e di 
buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi 
statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del 
Sistema statistico nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio sulla protezione 
dei dati personali, del 27 aprile 2016; 


